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Il (iiro 
d'Italia 

Dopo una passeggiata di 180 Km. da Marina San Vito a Rodi Garganico 
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Il finale prepotente di Saronni 
Per un soffio il campione d'Italia non ha tolto a Moser, giunto secondo, la maglia rosa - Protesta dei corridori: 
le distanze superano il chilometraggio ufficiale - Oggi il Giro d'Italia arriva a Bari dopo 218 Km. di pianura 

• Lo sprint vìncente di GIUSEPPE SARONNI a Rodi Garganico 
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Il profilo altìmetrico della tappa di oggi, Rodi Garganico • Bari 

Nostro servizio 
RODI GARGANICO — Bep
pe Saronni brilla sotto II cie
lo di Rodi con un finale pre
potente, portandosi al coman
do quando mancano 250 me
tri, tenendo a bada gli av
versari con disinvoltura e 
concludendo In bellezza, vi
sto che 11 « Pepp » anticipa 
di mezza macchina Moser e 
Demderre. 

Diverso, anzi spasmodico, il 
duello fra il trentino e l'el
vetico. Si direbbe che De-
mlerre ce la metta tutta, pro
prio tutta per togliere a Mo
ser la seconda moneta e qual
cuno mormora: «Chiaro: De-
mierre milita in una squa
dra amica di Saronni e sta 
cercando di rendersi utile, di 
togliere all'italiano i 20" di 
abbuono...». Porse sarà co
si, forse no. e ad ogni modo 
ci vuole il fotofinish per sa
pere chi del due è 11 miglior 
piazzato. Moser Treme per
ché se è terzo perde 11 prima
to e se è secondo lo conserva. 

Qualche minuto d'attesa, 
un po' di « suspense » e dopo 
aver esamniato la pellicola. 
il giudice d'arrivo dà a Moser 
quel che è di Moser. E il 
« Pepp » che già si era vesti
to di rosa, fa lo spogliarello. 
Una scenetta divertente per 
chi osserva ed emozionante 
per chi è parte in causa. Ne 
parliamo a parte. 

La storia della quinta tap
pa ha avuto il suo antefatto 
nel ritrovo di Marina S. Vi
to. un concentramene piut
tosto agitato per la protesta 
dei corridori a proposito del
le distanze che superano il 
chilometraggio annunciato 
dalle cartine ufficiali. Cosi in 

quel di Recanati il Giro ave
va valicato il limite consen
tito dal regolamento, cosi si 
sbaglia la misura di un'azio
ne come è capitato a Batta-
glin il quale credeva che il 
traguardo di Lanciano fosse 
più vicino, cosi le medie non 
corrispondono a verità, e per
ché la giuria tace? Perché 
viene permesso al lupo (Tor-
rianl) di perdere il pelo, ma 
non il vizio? Stiamo tornan
do indietro, cioè ai tempi in 
cui il padrone del vapore era 
intoccabile? 

La quinta tappa, dicevamo. 
o meglio i suoi dettagli. Dun
que, si parte sotto il sole del 
mezzodì col numero 125 da
vanti a tutti. Davanti per 
essere filmato da mamma TV 
e anche se non è una cosa 

seria. Inventando una fuga 
e persino una foratura, An
tonio D*Alonzo ha il suo mo
mentino di celebrità. L'avvio, 
comunque, è lentissimo e al 
rifornimento di Lesina (cen
to chilometri senza il mini
mo cenno di lotta) il dottor 
Bertinl osserva: «Ciclistica
mente parlando non è vero 
che chi va piano, va sano. 
Più soìio le ore di sella e più 
si beve, più si mangia, più 
si pensa e quindi anche una 
piccola preoccupazione diven
ta un problema, più aumenta 
ti pericolo delle cadute poiché 
nel tran tran i riflessi cala
no. E un'altra conseguenza 
della lentezza può essere la 
foruncolosi nella parte più 
delicata dell'atleta... ». 

Il tran tran e il dormive-

(£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni 5h.O2'50" (abb. 

3 0 " ) ; 2 ) Moser ».t. (abb. 20" ) j 
3) Dcmierre (Svi) s.t. (abb. 10") i 
4) Baronchetlt s.t.; 5 ) Contini s.t.; 
6) Knudsen (Nor) s.t.; 7 ) Torel
li s.t.; 8) Mazzantini s.t.; 9 ) Chi-
netti s.t.; IO) Prim (Sve) s.t.; 11) 
Maestrelli s.t.; 12) Las» (Spa) ì.t.; 
13) Vandi s.t.; 14) Braun (RFT) 
s.t.; 15) Conti s.t.; 16) Bortolotto 
s.t.; 17) Aliverti s.t.; 18) Beccia 
s.t.; 19) Leali s.t.: 20) Mutter 
(Svi) s.t.: 21) Fuchs (Svi) s t.; 
22) Brou (Svi) s.t.; 23) Thurau 
(RFT) s.t.; 24) Panizza s.t.; 25) 
Pozzi s.t. 

Classifica generale 
1) Moser 26h .8 '51" ; 2 ) Sa-

ronnl a 6"; 3 ) Braun (RFT) a 24" ; 
4 ) Schmutt (Svi) a 5 2 " ; 5) Da
miera (Svi) a 5 6 " 6 ) Fuchs a 
5 9 " ; 7 ) Visentin! a T U " ; 8) Ali
verti a V 2 " ; 9) Thurau (RFT) a 
l ' I 2 " ; 10) Knudsen (Nor) a 1 ' 
12" ; 11) Battaglin a V 1 5 " : 12) 
Brtu (Svi) a I ' 2 1 " ; 13) Maestrel
li a V 2 1 " ; 14) Contini a T 2 6 " ; 
15) Prima (Sve) a V 2 7 " ; 16) 
Leali a V 2 8 " ; l7)Chinetti a V J 1 " : 
18) G.B. Barenchelli a 1*31"; 19) 
Luatdi a V 3 7 " : 20) Pozzi a 1'37"; 
21 ) Bortolotto a T 3 9 " ; 22) Pa
nizza a 1*39"; 23) Beccia a 1*42"; 
24) Vandi a 1'44"; 25) Faraca a 
V 4 4 " . 

glia continuano In un pae-
saggio che sta fra l'Abruzzo 
e la Puglia, una cornice a 
tratti rigogliosa, a tratti sel
vaggia. La radio di bordo ha 
un piccolo sussulto fra le 
bianche casette di Torre Mi-
leto: « Andatura elevata, con
duce Moser...». ma la tirata 
di Francesco dura come 11 
fuoco di un cerino, e bisogna 
aspettare la collina di Ischl-
tella per le prime note di 
cronaca viva. Niente di spe
ciale. intendiamoci, e tuttavia 
ecco i tentativi di Prim, di 
Vandi, di Battaglin. di Bec
cia e di Maestrelli, cioè una 
serie di movimenti che divi
dono il gruppo in più parti. 
E giù verso Rodi Garganico 
con una discesa da brividi. 

E' un tuffo vertiginoso, lag
giù c'è il mare, c'è un retti
lineo che attende i velocisti, 
e spenti i bollori di Torelli e 
Chinetti. abbiamo uno sprint 
con Saronni vincitore netto, 
con Moser che salvava la ma
glia rosa per un pelo, come 
abbiamo già spiegato, e tiran
do le somme, nulla d'impor
tante. o meglio una situazione 
sempre incerta, una classifi
ca che dice e non. dice, un 
romanzo con tante pagine se
grete. 

E avanti. Oggi il Giro pun
terà su Bari con una caval
cata di 218 chilometri com
pletamente liscia. Le previ
sioni sono per una conclusio
ne in volata, ma qualsiasi 
tracciato può dar vita a fasi 
avvincenti se non verrà me
no l'iniziativa, se qualcuno 
avrà gambe e coraggio. 

Gino Sala 

Provocatoria conferenza di Balestre 

« Gli incidenti di 
Zolder causati 

dai protestatari » 
Si aspetta la reazione di meccanici e piloti 

MILANO — Il presidente del
la Pisa (Federazione inter
nazionale sport auto), Jean 
Marie Balestre, ha tenuto ie
ri a Parigi una conferenza 
stampa dove ha precisato che 
« il potere sportivo ha avvia
to un'inchiesta sulle respon
sabilità degli Incidenti avve
nuti sul circuito di Zolder 
che hanno causato la morte 
di un meccanico e il ferimen
to di un altro. Eventuali san
zioni saranno rinviate alla 
conclusione dell'accertamen
to dei fatti ». Balestre ha 
inoltre ai fermato «che la 
partenza di una corsa è il 
momento più pericoloso della 
gara » e. riferendosi al sit-in 
di protesta dei meccanici ai 
quali si sono un.ti piloti e 
direttori tecnici di vane scu
derie, ha dichiarato che « si
mili manifestazioni possono 
mettere in pericolo la vita 
del piloti, dei meccanici e 
dei commissari di gara ». 

Accusato da più parti di 
aver premuto, in combutta 
con Ecclestone, padrino de
gli assemblatori inglesi, per
chè lo starter Ongaro deht,e 
il « via », nonostante Patrese 
avesse segnalato di avere il 
motore spento e la presenza 
del meccanico della Arrows 
in pista, Jean Malie Balestre 
ora scarica tutte le respon
sabilità sulla civile forma di 
protesta dei meccanici e pi
loti, contro le disagevoli con
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare. Cosa risponderan
no i diretti interessati a que
ste accuse, già accennate 
d'altronde subito dopo l'inci
dente che ha causato il grave 
ferimento del meccanico del
la Arrows schiacciato tra le 
vetture di Patrese e Stohr? 

Mentre il giornale va in 

macchina non si sono avute 
dichiarazioni ufficiali. Co
munque le reazioni subito do
po i fatti di domenica scorsa 
erano state durissime. Mau
ro Forghieri, direttore tecni
co della Ferrari, aveva accu
sato i dirigenti della Fisa 
di essere degli inetti e aveva 
chiesto le loro dimissioni. 
Ghizzani, il pilota esordiente 
della Osella, aveva dichiara
to: « E questa è la nuova 
formula uno voluta dalla 
Fisa, un mondo agghiaccian
te privo di sensibilità e uma
nità ». Infine Giacomelli, pi
lota dell'Alfa Romeo, dopo 
aver giudicato inqualificabile 

! il comportamento dei respon
sabili della corsa, ha aggiun
to: «Dovrebbero essere estro
messi dall'organizzazione dei 
Gran premi e portati davanti 
al tribunale ». Polemiche che 
troveranno un'eco anche nel 
prossimo Gran premio di 
Montecarlo che si svolgerà il 
31 maggio. 

Oggi, quasi sicuramente. 
la salma di Giovanni Ama-
deo. il ventunenne meccani
co dell'Osella investito vener
dì scorso dalla vettura di Car
los Reutemann, sarà ripor
tata al suo paese d'origine. 
Caslino al Piano in provincia 
di Como. I reni del giovane. 
per decisione dei genitori, sa
ranno donati a due dializzati. 
Sull'incidente Carlos Reute
mann ha scritto di suo pugno 
un articolo sul « Clarin » di 
Buenos Aires: « Poteva suc
cedere a chiunque. Purtrop
po è capitato a me. E' stato 
un momento terribile, però 
nessuno può incolparmi di 
quello che è successo. Sono i 
responsabili che devono fare 
in modo che questi fatti non 
si ripetano più ». 

Se l'antipatia è 
questione di pelle 

Nostro serv iz io 

RODI GARGANICO — 
« Aspetta prima di mette
re la maglia rosa. Aspetta 
perchè io sono convinto 

. di essere arrivato secon-
. da », dice Moser a Saron- , 
.ni sul podio della quinta.. 

tappa. Il Pepp sbircia il 
collega é siccome la ma
glia ce l'ha già, addosso, 

. lascia cadere l'invito e con 
quella disinvoltura che lo 

. distingue., lancia il sasso 
della polemica. « Secondo 
mer Moser è arrivato ter
zo e non secondo, comun
que la parola definitiva 
tocca al fotofinish. Resta 
il fatto che io ho vinto 
alla grande, battendo dei 
corridori capaci soltanto -
di succhiare le ruote... ». 

Moser e Saronni non si 
sono mai amati e mai si 
ameranno, a E' una que
stione di pelle. Non può 
essermi simpatico un tipo 
come Saronni, un uomo 
che quando parla non ti 
guarda in faccia, che pro
voca, oh se provoca... », ha 
detto cento volte France
sco. E cento volte il Pepp 
ha sostenuto che Moser 
perde la tramontana per 
niente, che s'inalbera 
quando qualcuno esprime 
un'opinione diversa dalla 
sua. « E" troppo guascone. 
troppo irruente. La verità 
gli brucia, quindi l'anti
patia è reciproca.^ ». 

Tornando alla volata di 

Rodi Garganico, allo sviz
zero Demierre e al tren
tino Moser pressoché alla 
pari sulta fettuccia d'arrt-
vo, bisogna aggiungere 
che quelli del cerimoniale 
hanno.avuto una fretta ec
cessiva^ La moviola televi
siva sembrava per Moser. . 
sia pur pure per una_que-
stione di millimetri, e il 
fotofinish ha poi confer
mato questa impressione. 
Toltosi la maglia, preso 
atto che Moser rimaneva 
al comando con un mar
gine di 6". Saronni ha 
rinnovato le sue critiche 
nei confronti del rivale. 
« Fosse per Moser, questo 
giro l'avrebbe già vinto 
Battaglin, nella tappa di 
Lanciano, quando il vicen
tino era in fuga, chi ha 
tirato per sventare la mi
naccia? Noi della GIS e 
in parte quelli della Bian
chi Non è così che si 
onora la maglia rosa.- ». 

Il Pepp finge di non ca
pire che Moser sta peda
lando al riparo perchè 
non conosce il suo fondo, 
la sua tenuta, perchè te
me di trovarsi senza car
tucce, perchè ricorda l'ab
bandono dello scorso anno 
e perchè ha deciso di non 
essere più quel treno che 
in molte circostanze ha 
aperto la strada a moltu 
compreso Saronnt. E" un 
Moser, insomma, che non 
vuole consumarsi, che 
qualcosa dovrà pur inven
tare. ma con giudizio. « Le 

• MOSER 

salite vere non te abbia
mo ancora viste, è ancora 
un giro da scoprire», sot
tolinea Francesco 

Giusto, ma questo bac
cano, questo chiasso su 
Moser e su Saronni, que
sti bisticci, fin dove avran
no ragioni di esistenza? 
Quando arriveremo alle 
montagne, i due galli sa
liranno ancora al vertice 
della classifica, saranno 
ancora con la cresta alta 
o con le ali abbassate? 

g. s. 

Il sovietico Zagredinov sempre leader 

Corsa della Pace: il belga 
Staes vince in solitudine 

Nostro servizio 
OPOLE — Il belga Enk Staes. 
ventuno anni, alto quasi due 
metri (1,94), l 'anno scorso 
campione nazionale di ciclo
cross è stato il grande pro
tagonista della tappa di ieri 
alla Corsa della Pace. Staes 
ha vinto con un vantaggio 
di 5'6" sul gruppo compatto 
dopo 130 chilometri di fuga 
solitaria. Il suo direttore spor
tivo, l'ex detentore del re
cord dell' ora professionisti 
Ferdinand Bracke era addi- . 
rittura commosso all'arrivo; 
qui ad Opole. vinse alla stes
sa età del suo ragazzo, una 
tappa, esattamente vecit'anni 
fa e non si aspettava dav
vero che uno dei suoi ragazzi 
potesse fargli un regalo cosi 
grande in questa particolare 
ricorrenza. 

Che fosse una tappa meno 
tirata della precedente lo si 
era capito molto bene al ra
duno di partenza di Walbr-
zych: il tecnico dell'URSS 
Kapitanov aveva dichiarato 
che 1 suol avrebbero fatto 
una tappa tranquilla, lascian
do intendere furbescamente 
che ci sarebbe stato spazio 
per fughe non pericolose agli 
effetti della classifica. Quan 
do è partito Staes. ti nostro 
Bres-san ha intuito con un at 
timo di ritardo la potenziale 

occasione che gli offriva il 
tentativo del belga. Bressan 
è rimasto per circa venti chi
lometri tra il fuggitivo ed il 
gruppo, poi è stato ripreso e 
la possibilità di salire sul 
podio di tappa per noi è sva
nita. 

E peccato che sia stato co
stretto a dare « forfait » a 

Oggi la CAF 
su Bettega 

MILANO — O M I la CAF esa
mina il ricono della Jovantus sul
la squalifica di Bettcsa che do
vrebbe durar* lino all'8 jiugno. 
La società spera addirittura che 
la riduzione sia netta, tanto da 
permettere a Bettega di giocare 
domenica prossima contro la Fio
rentina. Se riduzione ci sari non 
crediamo che arrivi a tanto. Bar
be dovrà invece eliminar* le 
posizioni di Verza e Fanna e di 
Contratto e Casagrande. 

Il Brasile batte 
la RFT (2-1) 

STOCCARDA — I l •rasila ha 
battuto la Germania par 2-1 (0-1) 
in una parlila amichevole di cal
cio giocata di Ironie a 70.000 
spettatori nello stadio Neckar di 
Stoccarda. 

causa della caduta dell'altro 
ieri l'altro azzurro Trevellin 
il quale, siamo certi, avrebbe 
anche lui tentato l'aggancio 
con Staes. Da rilevare negli 
ultimi due chilometri di per
corso la grande folla, certa
mente superiore alle duecen
tomila persone. Tutto si è 
svolto in ordine, tre o quattro 
drappi del sindacato «Soli
darietà » nei pressi dell'arri
vo.' ed è tutto. 

Oggi penultima giornata. 
con la tappa Opole Lodz di 
centottanta chilometri e do
mani conclusione con due fra
zioni: la prima a cronome
tro individuale di venti chi
lometri a Lodz e la seconda 
da Lodz a Varsavia di cento-
trentasei chilometri, con Za-
gredtinov, ciò appare orinai 
scontato, sul podio più alto 
affiancato dai connazionali 
Soukhouroutchenkov e Mit-
chenko. 

Alfredo Vittorini 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1. Staas (Belgio) ; Z. Ludwig 
(RDT) a 5 6"; 3. Rua (Por
togallo); 4. Zagradlnov 
(URSS); 5. Da Decker (Bai.). 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1. Zagredinov; 2. Soukhou. 

routehenkov (URSS) a 5'»"; 
3. Mitchenko (URSS) a r io"; 
4. Ludwig (RDT) a 14' a 9"; 
5. Bardt (RDT) a 1529". 

Dallalto in basso, 
dal basso in alto. 

• 

• 

Sinistra destra, 
destra sinistra. 

IBJMI I I IBBI 

Interno esterno. 
esterno interno. 

/ 

\ 
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Per una corretta Igiene delle gengive e del denti, fo spazzolino deve esse
re usato con un movimento verticale. Dalla gengiva al margine del dente. In que
sto modo AZ 15, grazie al cloruro di sodio, effettua un vero e proprio lavaggio del
le tasche gengivali e, con l'azulene, svolge un'azione benefica sulle gengive. Per 
aiutarvi a mantenerle sane. Inoltre, l'azione disinfettante di AZ 15, con l'uso corret
to dello spazzolino, contrasta la formazione della placca batterica e quindi la carie. 

Per una corretta Igiene di tutte le superfid dentali lo spazzolino deve ef
fettuare un movimento trasversale anche lungo le superfid masticanti. Da una 
parte e dall'altra. 

,. In questo modo AZ 15, grazie alla particolare composizione della sua pasta che al 
contatto con l'acqua si scioglie immediatamente, riesce a pulire i denti in modo 

Il naturale penetrando, con i suoi componenti attivi, anche nei solchi dentali. 

Per una corretta azione antipteoca, il movimento dello spazzolino non de
ve limitarsi alla superficie estema dei denti, ma va effettuato anche su quelle inter
ne. Più difficili da raggiungere ma non meno importanti. In questo modo AZ 15, 
con l'azione disinfettante del benzalconio cloruro, impedisce la proliferazione dei 
batteri che, fissandosi sulla patina dentale, favorirebbero altrimenti l'instaurarsi 
della carie. 

AZ 15 il gengidentifricio di Pierrel più lo 
spazzolino, assicurano una corretta igiene orale. 

Una attenta e corretta igiene orale previene i problemi delle gengi
ve e dei denti. AZ 15, il gengidentifrido che Pierrel ha perfezionato nella 
formula in molti anni di esperienza farmaceutica e odonto
iatrica, aiuta chi ha la bocca sana a mantenerla 

sana e chi ha problemi 
a risolverli. 

VENDUTO IN FARMACIA. 
KG UN SAN N 8415 - AUT. MM SAN N. 4939 
Seguire attentamente le avvertenze e le modalità ó uso. ERRO. 


